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Esercizio 1 

a. A+B = 6.2
b. 
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d. 
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e. l’uguaglianza è vera poiché risultano perpendicolari il risultato del prodotto vettoriale e il vettore B. 
ESERCIZIO 2

La velocità v1 risulta:
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Lo spazio percorso nei primi 120 secondi (moto uniformemente accelerato) sarà:
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mentre quello percorso nei rimanenti 180 secondi (moto uniforme) sarà:
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e lo spazio totale s= 2880 m.

La velocità media:
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ESERCIZIO 3

Lungo un asse coincidente con il piano inclinato e orientato positivamente verso l’alto (verso del moto)  potremo scrivere:
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Il tempo impiegato a fermarsi potrà essere calcolato dalla relazione 
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e lo spazio percorso da
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ESERCIZIO 4    
Le forze che dovranno essere uguali per equilibrare la bilancia saranno le due spinte di Archimede
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ESERCIZIO 5

a) Se d è la distanza tra la massa puntiforme e il guscio sferico, la distanza tra m e il centro di M risulterà R+d. Pertanto la forza di interazione gravitazionale è
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diretta lungo la congiungente i centri dei due corpi.

b) In questo secondo caso l’interazione sarà nulla.

ESERCIZIO 6
 Per la conservazione della quantità di moto avremo:
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L’energia elastica immagazzinata nella molla (nella ipotesi di assenza di forze dissipative) è pari alla energia cinetica trasmessa ai due carrelli , pertanto:
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ESERCIZIO 7

a) In un ciclo la variazione di energia interna è nulla e il lavoro risulta pari alla quantità di calore totale scambiato:
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b) Il rendimento risulta 
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  e cioè 20%.

c) Si tratta di un ciclo irreversibile in quanto risulta diversa da zero la variazione di entropia corrispondente 
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